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Approvata mozione del Pd, la risposta del centrodestra con De Sio (An-Pdl): “Problemi impellenti, serviva una svolta”Scuola fra tagli e polemiche
MATTEO BORRELLI

PERUGIA - In attesa di cono-
scere i criteri attuativi del De-
creto legge 180 del ministro
Gelmini sulla scuola, il consi-
glio regionale ha chiesto alla
Giunta un impegno immediato
presso il Governo ed i parla-
mentari umbri per approntare
delle modifiche alla Riforma. 
L'assemblea di Palazzo Cesaro-
ni ha infatti approvato la mo-
zione del centrosinistra che im-
pegna la Giunta a correggere
ulteriormente i contenuti della
riforma del sistema scolastico
ed universitario in sede di con-
versione del Decreto 180.  
“Nonostante i correttivi appor-
tati, le scelte del ministro Gel-
mini restano negative, per que-
sto la giunta regionale deve im-
pegnarsi, con tutte le iniziative
necessarie per evitare tagli che
in Umbria porteranno a 900
insegnanti e 696 dipendenti
Ata in meno, con la conseguen-
te chiusura di 89 punti scuola
- ha sottolineato il consigliere
del Pd, Gianluca Rossi - a tut-
to svantaggio dei Comuni più
piccoli dell'Umbria”.
Di tutt'altro avviso Alfredo De
Sio (An-Pdl), che ha ribattuto
ricordando come “quella del
ministro Gelmini non è una ri-
forma organica, ma una prima
risposta ai problemi più impel-

lenti in una scuola che conta
un milione e 350mila dipen-
denti, con un docente ogni 9
alunni, contro uno a 13 della
scuola europea, e per la quale
necessariamente ci si deve inte-
ressare anche per i tagli alla
spesa. 
C'è necessità di valutare come
e dove vengono spese le risorse
pubbliche. Troppi ministri,
molti di centrosinistra hanno
provato a riformarla senza riu-

Riforma, il consiglio regionale chiede modifiche prima dell’attuazione

scirci. Ci sono interessi corpo-
rativi enormi. Il centrodestra ha
sentito il dovere di intervenire
su un sistema diffuso di sper-
peri, anche per dare un ruolo
alla scuola italiana, a partire
dalla scelta del maestro preva-
lente che non comporterà né
riduzioni di orario, né licenzia-
menti. Certo non si farà il tur-
nover degli insegnanti cresciuti
a dismisura fino agli anni '90,
quando era evidente che la po-
polazione scolastica era calo.
Non è vero nemmeno che ci
saranno tagli agli insegnanti di

sostegno e le scuole di monta-
gna rimarranno al loro posto”. 
Prima dell’approvazione della
mozione è intervenuta anche
l’assessore regionale all’Istruzio-
ne, Maria Prodi, che ha ribadi-

to la necessità di una riforma,
ma ha criticato alcune sclete
definite solo “spot”. “Il Gover-
no ha agito fra continui cam-
biamenti ed aggiustamenti in
un caos totale, ignorando che

la prima educazione civica per
i nostri ragazzi dovrebbe essere
il rispetto della Costituzione.
Invece si è preteso di riforma-
re la scuola partendo da inter-
viste, dichiarazioni, impegni sul
ritorno al grembiule che è com-
pito affidato alle Regioni. 
La mobilitazione degli inse-
gnanti va ben al di là del cor-
porativismo. Giusto riformare,
ma si è partiti senza fare anali-
si e diagnosi serie: ci sono so-
lo spot - ha detto l’assessore

Prodi - sui
tagli non si
può conti-
nuare a dire
che non ci
saranno li-
cenziamenti.  
Nel piano del
m i n i s t r o
Gelmini si

fanno continue marce indietro
nei confronti delle Regioni e la
volontà è ben evidente nel re-
golamento del futuro dimen-
sionamento che non consentirà
di costituire le future classi”.
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L’assessore Prodi:
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Solo spot”

PERUGIA -  Sono tre le
scuole, di Trieste, Bastia Um-
bra (dove sono state ripropo-
ste ai bambini le danze tipi-
che di tre paesi: Russia, Sve-
zia e Israele) e Acilia, vincitri-
ci del concorso “Buone prati-
che musicali nelle scuole per
il dialogo interculturale”, ban-
dito dall'Istituto affari sociali
Il concorso è rivolto alle scuo-
le primarie con l'obiettivo di
identificare, condividere e da-
re riconoscimento alle espe-
rienze didattiche orientate al
dialogo interculturale ed alla
prevenzione del disagio socia-
le tra i bambini attraverso la
pratica musicale. 
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